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Gad Lerner 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Gad I trner giornalista e conduttore del prò 
gramma Milano Italia che ritorna da stasera alle 22 45 tutti i gior 
ni su Raitre 

C'è un libro che ha rappresentato un incontro fondamentale 
nella tua vita, un libro che vorresti far leggere a tutti? 

Un libro fondamentale7 Se proprio devo citare un solo titolo allo 
ra dico Guerra e pace (n d r appena ripubblicato in edizione 
economica da Garzanti nei Grandi libri con la traduzione di Pie 
tro Zveteremich e le note critiche di Serena Vitale e Fausto Mal 
covati) Masi perche contiene una riflessione di tipo etico incar 
nata in una stona raccontata con una potenza tale che non ha 
uguali 

E c'è un libro recente che 
consigUeresti a tutti? 

Ira quelli letti questa estate-
consiglio Fabbrica oggi di Vit 
tono Rieser pubblicato da un 
piccolo editore Sisifo Perché 
mi e piaciuto' Perché Rieser ò 
un sociologo (e anche un miii 
tante politico delPds) che os
serva e studia le condizioni di 
lavoro e di vita in fabbrica con 
una stnordmana lucidità loti 
tano da qualsiasi preclusione 
dogmatica Senza nostalgie 
senza recriminazioni e con 
grande capacita di avvertire e 
di comprendere i fenomeni 
nuovi Ho avuto modo di con
frontarmi spesso con lui Èuno 
studioso che sa condurre in 

chieste con una voglia di sperimentazione che gli ha anche susci 
tato contro diffidenze o titubanze Ma lui rimane coerente col suo 
passato Viene dall esperienza di Quaderni Rossi E nel suo mo 
do di mettere a fuoco la nuova organizzazione del lavoro vedo 
un punto di vista vedo delincarsi 1 unica (orma di intervento ope 
raio oggi che non sia di pura resistenza In più e è una grande 
capacita di scrittura che conferisce al suo lavoro una chiarezza 
rara E un libro che non si rivolge agli addetti ai lavori un libro 
che possono leggere tutti e anzi direi un libro scritto proprio per 
gli operai Mi dispiace solo che non sia stato pubblicato da un 
grande editore perchè penso che un grande editore avrebbe pò 
tuto garantire una diffusione ben maggiore 

Conduci da oggi questo programma televisivo su Milano, capi
tale immorale d'Italia o, se si vuole, capitale di un'Italia immo 
rale Ci sono testi su Milano che ti sono serviti per II tuo lavoro 
e che consideri utili per tutti? 

Gli ultimi usciti su Tangentopoli mi sono sembrati piuttosto fret 
tolosi repertori di cronaca più che tentativi di analisi e di discus 
sione di un fenomeno apparso come nuovo ma ormai in realta 
radicato nel costume politico E uscito invece di recente uno stu 
dio documentato interessante un vero strumento di lavoro E la 
Capitale del miracolo Sviluppo lavoro potere a Milano 1953 
1962 Un libro dunque che ricostruisce uno dei momenti cruciale 
della stona di Milano e del suo sviluppo Lo ha scritto Gianfranco 
Petrillo e lo ha pubblicato I-ranco Angeli Veramente se ci penso 
mi sembra più utile scavare un pò nel passato per capire quello 
che sta capitando oggi e mi sembra mollo più utile quindi quel 
libro storico di tante indagini llash biografie instantbook 

MEMORIA: SILVIO GUARNIERI 

Scuola e virtù 
di un «comunista» 

VITTORIO SPINA7Z0LA 

D ei due scritti che 
compongono 
Senza i conforti 
deile religione 

a a a a a I Ultimo libro di 
Silvio Guarnien 

scomparso a tarda età nel lu
glio scorso il più notevole let 
teranamente è il secondo Ma 
quello destinato a imprimersi 
con maggior immediatezza 
nella memoria è (orse il primo 
Il titolo piuttosto anodino è 
Vita e morte di Giuseppe Greco 
bisognerebbe però aggiunger
vi almeno una virgola e I ag 
gettivo comunista Si tratta in 
fatti del ritratto altamente sug 
gestivo di un muratore friula 
no militante di partito nei lon
tani anni Cinquanta Con la 
consueta intensità di fervore 
Guamien ne mtesse I apolo
gia facendone il n.ppresen 
tante esemplare di un umanità 
tutta tesa ad assumere piena 
coscienza di sé conciliando 
responsabilmente liberta per 
sonale e solidarietà sociale 

Lo scrittore dipinge una sor 
'a di «santino laico il cui fasci 
no risiede proprio nell oltran 
zismo appassionato della co 
lontura Le virtù del nostro pò 
polo comunista nei tempi duri 
del dopoguerra appaiono su 
blimate con un candore cosi 
genuino da non poter non es 
seme toccati La narrazione è 
alquanto elfusa ma ha il suo 
punto di forza quando il giova 
ne protagonista giù ige ina 
spettatamente ali appunta 
mento '•on la morte per un ba 
naie incidente Deve allora (a 
re appello a tutte le sue risorse 
per mantenere desta fino al 
1 ultimo il suo amor di vita la 
sua dignità di vivente respin 
gendo quei conforti religiosi 
che gli suonano solo come in 
viti alla resa ali ammissione 
della propria sconfitta Anche 
il monre gli diventa dunque 
un occasione di impegno gli 
richiede un ultima assunzione 
di responsabilità 

Guarnien dà qui nuova prò 
va delle sue attitudini allo seni 
timo rigoroso della coscienza 
privata e dei costumi pubblici 
sia nel campo specihco della 
saggistica letteraria sia nell in 
dagme a largo spettre sul «ca
rattere degli italiani» come 
suona il titolo della sua opera 
più famosa Era il suo una 
sorta di comunismo etico a 
forte connotazione umanisti 
ca Non è difficile, oggi inqua 
drarlo nelle coordinate di 
un epoca irrimediabilmente 

trascorsa lo testimonia la so 
stenutezza della sua prosa me 
monale dall andamento diste 
samente persino implacabil 
mente ragionativo e d altron 
de permeata di sensibilità 
emotiva Innegabile resta tutta 
via il suo coraggio nell affron 
tare le tematiche più a-due 
per 1 intellettuale «impegnato» 
di allora sia sul piano storico 
sociale sia su quello antropo 
logico esistenziale per esem 
pio I ansia di dare unserooal 
la morte dell io in una prospet 
(iva non metafisica 

Anche il secondo elemento 
uel dittico che compone Senza 
i conforti della religione parla 
di morte Ma stavolta si tratta 
solo di un preannunzio un 
malanno che coglie il protago
nista Guarnien stesso in età 
avanzata Un infortunio tempe 
stivo cosi il titolo lo definisce 
perchè appunto gli consente 
di rendersi conto che la fine si 
approssima ed è tempo di 
preparatisi Prende corpo al 
iora una specie di trattatello 
sulla vecchiaia in chiave di re 
soconto autobiografico tenuto 
sui toni di una lucidità pacata 
ammirevole è la fermezza con 
cui vengono contenuti i rischi 
inevitabili dtll immaliconi-
mento accoralo 

Eppure stavolta il protago 
nista non ò non può più esse 
re sorretto dall integrità di fede 
etico politica che animava il 
suo giovane amico d una voi 
ta Ma rimane incrollabile in lui 
una fiducia nella vita che è fi 
ducia in se stesso e assieme «fi 
ducia nell uomo in qualunque 
uomo» Da ciò egli attinge il 
proposito di riaffermare la prò 
pria presenza vitale fra i suoi 
simili anche dopo il trapasso 
Sarà dunque lui a decidere le 
modalità della sua sepoltura 
«non volevo che la mia tomba 
che neppure la mia morte si 
presentassero sotto il segno 
della sconfitta della frustazio 
ne a quel confine volevo giun 
gere ancora carico di una spin 
ta di una rivendicazione era 
un appello alla vita alla conti 
nuità della vita cui mi volevo 
affidare» L ottimismo della vo 
lontà morale tanto saldo in 
Guamien non poteva avere un 
suggello conclusivo più energi 
co 

Silvio Guamleri 
«Senza I conforti della religio
ne» Editori Riuniti pagg 247 
lire 24 000 

A proposito di un romanzo di Julia Kristeva (che abbiamo intervistato) e 
di un saggio di Zygmunt Bauman. La cultura e la politica tra vecchio im
pegno e nuovo (apparente) distacco. Dove sono gli intellettuali? 

Attorno al Principe 
D ove sono gli mtel 

leniuali7 In questo 
secolo abbiamo 
conosciuto ichien 

«______ ci e il loro «tradì 
mento» quando 

diventarono «cani da guardia 
della borghesia i «sartnani» e 
il loro engagement» quando 
sentirono il dovere di tuffarsi 
nella stona di «abbracciare la 
propria epoca» i «maftres à 
penser» e i «samurai» di cui ha 
scritto Julia Kristeva in un ro 
manzo non nuscito «I Samurai» 
(Finaudi lire 34 000 
pagg JG3) benché pieno di 
buone intenzioni F intuizioni 
(come dimostra I intervista 
che pubblichiamo) 

Per Kristeva gli intellettuali 
non vogliono più «correre dei 
rischi tutti ripiegali su di se 
sulle competenze in quanto le 
va per il potere F veramente 
la morte di grandi maestri La 
can Althusser Barthcs f-ou 
cault h ì segnato simbolica 
mente la fine di un epoca Ma 
la fine di quell epoca I ha se 
guata più violentemente ari 
cora il terremoto di questi an 
ni Con la fine del bipolarismo 
scomparso il nemico dei due 
estr< mi della catena destra si 
nistra ne teniamo in mano 
uno solo quello dove pulsa «il 
cuore selvaggio» del mondo 
D altronde negli anni Settanta 
si provò anche in Italia a 
combattere una professiona 
lizzazione tutta dentro le gerar 

cine date con la praiic i dei 
•tecnici rossi ed esperti 

Quella attuale non è una 
bella situazione Con 1 ecce 
7ione della politica delle don 
ne che nel tenere insieme tco 
ria e pratica sfugge alle forme 
stanche e ripetitive delle orga 
nizza7ioni politiche al ni is 
smedia che fagocitano il peti 
siero che gli impediscono di 
andare al di là di uno schermo 
di ventun pollici Dunque non 
siamo in una bella situazione e 
non serve discutere dell asser 
vimento o meno della cultura 
alla politica 

Guardiamo ali Italia I m'el 
lettuale che firmavi manifesti 
che lottava contro la censura 
che sfilava nei cortei per rie or 
dare il 12 dicembre e la strage 
di piazza Fontana è scampar 
so L ultimo «rassemblcment 
di firme lo si deve ptr un para 
dosso alle esternazioni di Cos 
siga Un gnippo di storici sensi 
oppose alluso rozzo tutto 
ideologico che del loro sapere 
tendeva a (are 1 ex presidente 
della Repubblica in quel mo 
mento gli archivi moscoviti si 
erano aperti e si comportava 
no come un «suk» di venditori 
di tappeti 

Ma in questi venti inni sono 
accadute altre cose che riguar 
dano il rapporto tra intellettua 
li e sinistra Cose assai compli
cate sulle quali varrebbe la pi 
na di ragionare Diversamente 

LETÌZIA PAOLOZZI 

dalla Germania dove con la 
vittoria della Spd (nei 69) e in 
I rancia con quella della «Gau 
che (nell Ottanta) il mondo 
della cultura si é trovato in 
qualche modo ammutolito 
messo in difficoltà dalla nuova 
collocazione «collaborazioni 
sta qui d i noi ' intellettuale 
ha provato ancora e ancora a 
farsi consigliere del Principe 

l o scontro con il Psi che 
portò alla fuoriuscita di molti 
dalla rivista «Mondo operaio 
non e stato scritto ma neppure 
la contest izione dell uisterita 
nel convegno ali F.liseo 
(1977) ha avuto uno spazio di 
ripensamento Dopo quindici 
anni alla «svolta della Bolo 
gmna gli intellettuali ancor i 
una volt i preferiscono una 
collocazione tutta politica di 
schieramento in fivore (o 
contro) il Principe 

C osi la «geografia intellUtuu 
le si mbra ose unta quasiché 
nel g ro di alcune c,cncr ìziom 
si su consumata 11 vitalità de I 
passato Dico «sembra giac 
che la vitalità ha preso forse 
iltre strade Non si tratta più 

delle forme attraverso cui alcu 
ni intellettuali esprimono cer 
tezze oppure incrinature nella 
ideologia dell i «ci issc egemo 
ne non él ìbuira della ricerca 
per un ingresso nei salotti» te 
levisivi o una rubrica sul roto 
calco non è la caccia a un pri 
vilegio intellettuale giacché 
I alternativa non oscilla mec 

canicisticamente tra impegno 
e disimpegno tra obbedienza 
politica e onnipotcnz i distac 
cata 

Allora cosa sta avvenendo' 
«Fuori dall Occidente comi 
dice Asor Rosa scavando «in 
interiore nomine» (ma senza 
I appoggio di Freud della sua 
scienza sarà possibile agli uo 
mini che dell interiorità ion 
hanno mai fatto pratica7) op 
pure con una presa di distanza 
netta d illa politica come mi 
pegno gridato' Certo sono 
scomparsi i gesti dalla enorme 
portata simbolica come quelli 
di Pasolini o Moravia Ma dav 
vero non e è desiderio di ap 
profondimenlo7 II fatto di non 
prendere posizione intcrve 
ne ndo a caldo e pubblicamen 
le esclude il progetto di una 
cultura quale elemento equili 
bratore nell interesse comune7 

Maggiore attenzione al prò 
prio lavoro ma non fuori dalla 
divisione sociale del lavoro 
Venuto meno ogni carattere di 
alterità della produzione mtel 
lettuale questo non impedisce 
una riflessione sull org mizza 
zione sociale sui v.zi e le virtù 
della democrazia sulle ragioni 
della sua crisi e dell irrigidì 
me nto che si è creati) ci sono 
libri (Pasquino Donolo /o lo) 
e si pubblicano riviste (Micro 
mega linea d Ombra Nuvole 
Via Dogana) 

Il dominio del mercato (sul 

I individuo ormai ridotto a solo 
consumatore esce un interes 
sante libro di /ygmunt Bau 
man Li decadenza degli intel 
lettuali Di legislatori a Inter 
preti Bollati Bonnghieri lire 
i t 000 pagg 223 nel quale si 
indica li strada del riscatto di 
scorsivo che permetterebbe 
agli intellettuali di • portare a 
compimento la modernità ) 
impone una ricerc i che sa di 
non poggiare su vecchie cer 
te /re e antichi dogmi C è stata 
una perdita di senso Questo 
ha creilo avvicinamenti inatte 
si sodalizi disaggregazioni e 
naggregaziom che appaiono 
stravaganti solo a chi é troppo 
legato alle abitudini Formigo 
ni contro la guerra nel Golfo 
Cacciari per 1 intervento nel 
I ex Jugoslavia Mula la geo 
grafia dei cattolici rispetto alla 
De muta 1 atteggiamento con 
il quale guardare al terzo mer 
calo agli intellettuali ai gior 
n ilisti u h i oper i nella comi] 
nicazione 

Nascosti nelle pieghe dcna 
sexieta anche qui sono - o 
possiamo trovare - gli intellet 
tuali Senza pretendere che si 
chiudano in convento lontano 
d il rumore dei me dia purché 
sottopongano a critica la it 
tuak -democrazi i del minori 
Aveva ragione Paul Nizan «Si 
può fare dell intellettuale il tee 
meo delle richieste degli uomi 
ni (e delle donne aggiungia 
monoi) reali» 

Michel 
Foucault e 

Louis 
Althusser 

Foucault, Althusser... 
Ah, le antiche passioni 

A
bbiamo incontrato a Parigi 
lulia Kristeva che oggi a 
cinquantun anni insegna 
Scienza del testo ali umver 

^ ^ ^ ^ sita di Pangi e alla Colum 
" ™ ^ " " bla University di New York 
Ha pubblicato quest anno un secondo 
romanzo intitolato U vieti liornme et Ics 
loups 

Come è avvenuto il passaggio dal la
voro teorico alla finzione romanze
sca. . 

È difficile da spiegare perché si traila di 
un passaggio irrazionale é come un 
amore o una malattia s impone e basta 

Ci si pensa solo a posteriori Forse é 
slata I esperienza deila psicanalisi che 
mi ha familiarizzato con il racconto vi 
sto che come psicanalista ascolto sto 
ne tutto il giorno Ho scoperto cosi che 
il racconto é forse 1 unica forma possi
bile pe r accedere alla verità del vissuto 
dato che riesce ad arrivare laddove le 
teorie non riescono Inoltre sono pas 
sata alla finzione perché avevo voglia 
di affrontare le sensazioni e le emozio 
ni cosa che non é possibile con I a 
stranezza del lavoro teorico I,a finzio
ne romanzesca permette di abbordare 
la soggettività e 'a percezione delle 
passioni inoltre ci riconcilia con il so 
gno e con I aspetto ludico dell espe
rienza 

Il soggetto del libro, vale a dire l'av
ventura degli intellettuali francesi 
tra II 1960 e I) 1980, avrebbe potuto 
essere trattato in maniera saggisti
ca . 

Certo Ma io non volevo scrivere una 
stona degli intellettuali volevo raccon 
tare le passioni degli intellettuali Ho 
cercato di restituire sulla pagina non 
tanto la stona delle idee ma la stona 
delle passioni che stanno dietro a que 
ste idee E siccome ho avuto la fortuna 
di conoscere molti di questi intellettua 
li ho voluto mostrare questa stona da 
dietro le quinte 

Per i suoi personaggi è spesso diffici
le conciliare vita privata e lavoro in-

FABIO CAMBARO 

tellettuale.. 
Se non e è difficoltà non e é lavoro é 
questo pressappoco il senso del libro II 
lavoro intellettuale non ù mai una spe 
eie di tianquilla meditazione perché ci 
sia lavoro intellettuale occorrono conti 
nuamente dei conflitti Dietro il pensie
ro e e I impossibile F per tale motivo 
che questi intellettuali sono dei saniti 
rai sono dei guerrieri che lottano lino 
alla morte e la conflittualità permette 
lorodiciearc delle idee 

Insomma, Il conflitto è una specie di 
motore della vita intellettuale 

Esatto e senza questo conflitto non si 
crea nulla e é sole) ripetizione L idea 
di un intellettualità pura ù sempre più 
anacronistica Si pensi ad esempio alla 
vicenda di Althusser di cui da poco ù 
disponibile I autobiografia nella quale 
si vede chiaramente quanto dramma e i 
sia dietro al suo pensiero Dietro ogni 
pensatore interessante e è un conflitto 
psicologico enorme I giovani oggi pen 
sano che sia sufficiente studiare per 
produrre un nuovo sapere e prendere il 
posto dei vecchi maestri No è neces 
sano correre dei rischi Oggi invece vi 
viamo in una società conservatrice in 
cui siamo tutti molto protetti Ma senz ì 
correre rischi non si crea nulla 

Come mal la politica ha affascinato 
tanto la generazione di intellettuali 
di cui lei fa parte? 

AH epoca pensavamo ancora che de 
terminate ideologie messianiche potes 
sero condurre a una società ottimale 
senza pavsare per il dogmatismo o il 
gulag Cera I illusione che si potesse 
modificare il marxismo totalitario e co
struire una società più armoniosa a 
partire da una riflessione sulle modalità 
della politica Inoltre cosa che é anco 
ra più importante questa generazione 
di intellettuali ha cercato di far passare 
la politica attraverso il vissuto persona 
le ha cercato di coniugare Ireudismo e 
marxismo Oggi purtroppo gli intellet 
tuali si ritirano dalla scena ripiegano 
sul loro privato invece bisognerebbe 
trovare delle nuove forme per riprende 
re il discorso interrotto 

Nella seconda parte del romanzo il 

tema della morte e assai ricorrente e 
si ha quasi l'impressione che questo 
sia 11 libro della fine di un'epoca E 
cosi? 

E vero Alcuni degli intellettuali di quel 
tempo - Barthes Ixican Foucault Al 
thusser Benvemste Goldmann - sono 
effettivamente morti Questi lutti però 
hanno anche un valore simbolico so 
no la metafora della fmedi un mondoe 
di un epoca Ma al di là del problema 
degli intellettuali ho l impressione che 
sia tutta la nostra civiltà a trovarsi a un 
punto di svolta un mondo di valori sta 
morendo e non sappiamo ancora cosa 
ci aspetta Li nostra sex leta é percorsa 
dal brivido del declino dal germe della 
morte siamo come alla fine dell impe 
rt> romano lo però - in quanto donna 
o (orse perché vengo dall Est e ho an 
cora qualche speranza di nnnovamen 
to - ho voluto accompagnare questa 
presenza della morte con la presenza 
della vita infalti I ultima parte della 
narrazione ruota attorno alla maternità 
della protagonista Insomma conlra 
riamente a quanto si dice spesso la vita 
intellettuale non ù cancellata e può ri 
cominciare 

La generazione degli intellettuali sa
murai prefigura anche un diverso ti
po di Intellettuale rispetto a quello 
del passato... 

SI rispetto ai mandarini della genera 
zione precedente i nuovi intellettuali 
presentano alcune differenze I manda 
rini avevano I ossessione della verità 
assoluta e del potere della verità men 
tre i samurai hanno il senso del rischio 
dell errore della menzogna e del ludi 
co In loro e é già la coscienza della so
cietà dello spettacolo che può essere 
utilizzata per raggiungere una venta In 
Italia Umberto beo rappresenta bene 
questo nuovo tipo di intellettuale 

Qual è il suo bilancio della stagione 
dello strutturalismo? 

Il mio bilancio è positivo Penso che 
dovremmo recuperare gli insegnamen 
ti di quella stagione e applicarli ai feno 
meni attuali che non riusciamo a inter 
pretare e spiegare Certo lo strutturali 
sino quando è degenerato è diventato 

una dottrina con un linguaggio esoten 
co e difficile é sialo ingessato dall uni 
ve rsità che lo ha banalizzato renden 
dolo scolastico e ripetitivo Questo però 
è il destino di tutte le teorie quando di 
ventano semplice schema ripetitivo e 
didattico Ma é troppo semplice critica 
re e basta bisogna andare avanti e fare 
nuove proposte Secondo me é neces 
sano ripartire dalle conquiste di quel 
tempo cercando nuove soluzioni crea 
tive 

Il dibattito culturale che c'è oggi in 
Francia come le sembra? 

Sono mollo preoccupala per quello 
che succede in Francia visto che que 
sto paese sembra ripiegarsi su se stesso 
in una forma di nazionalismo retrogra 
do privo di progetti Peraltro da questo 
punto di vista la Francia partecipa a 
una generale depressione europea che 
conduce le nazioni a isolarsi 

Depressione in senso psicanalitico? 
SI I Furopa è come un individuo de 
presso che non ha progcl" "on ha de 
Sideri e resta nel suo letto lamentando 
si é un individuo che non ha la libido 
necessaria per affrontare I altro Nelle 
nostre nazioni accade qualcosa del gè 
nere che poi é sfruttalo e recuperato 
dall estrema destra Ciò in parte si spie 
gacon la crisi economica la fine del bi 
polarismo 1 unifonnarsi dei partiti poli 
liei che sono sempre più simili gli uni 
agli altri Ma si spiega anche con il croi 
lo delle ideologie profetiche né il mar 
xismo né il femminismo né il terzo
mondismo riescono più i proporre del 
le preispeltive esaltanti quindi le ragio
ni di entusiasmo si riducono Senza di 
menticare poi che ciascuno ha le sue 
ragioni personali per essere depresso 

Non lascia molto spazio all'ottimi
smo. . 

E invece si Perché anche in questa si 
(nazione ci sono molti intellettuali che 
fanno un lavoro di base e si dedicano 
alla ricerca di fondo Si tratta di ncer 
che poco spettacolari ma non per que
sto meno importanti 

• • • • SPIGOLI • • • • 
Contro Bobbio ma soprattutto contro i «bobbisti! si scaglia 
Gian Fnrico Rusconi in un articolo (L ultimo azioniamo*) 
pubblicato da 11 Mulino» Bobbisti sono quelli che trasforma
no in lamento funebre quotidiano I auscultazione sofferta in 
terrotla da improvvisi sospiri possibilisti dell analista Bobbio 
al capezzale della Prima Repubblica traducono la «severità 
dell analisi in visione catastrofica» fanno diventare «predica' 
«1 intransigenza morale che sostiene il giudizio politico del fi 
losofo mai dimentico della lezione del realismo classico» I 
bobbisti che Rusconi sceglie come bersagli sono definiti 

esclusivamente nella loro dimensione esistenziale senza 
nessuna preoccupazione di rigore analitico risultano cosi dei 
personaggi cupi avviluppati dal pessimismo pronti a dar 
prova di un intrasigcntismo che diventa alibi contro ogni 
sperimentazione politica e intellettuale Di (atto quello e he 
Rusconi rimprovera ai «bobbisti» ò un giudizio etico-po'itico 
su una situazione considerata irreversibilmente deteriorata 
improntato a una severità c h e porta ri un sostanziale disim 
pegno. 

Ne deriva clic ad allontanare Rusconi dai bobbisti ò 
quindi sia un suo compiaciuto ottimismo sull oggi sia la sua 
scelta di i impegnarsi nel dibattito politico culturale a pari re 
dalla improrogabile necessita di riaprire un discorso maturo 
sulle radici e sulle ragioni della repubblica nata dalla Rcoi 
sten/a Scritto tra giugno e luglio I articolo non tiene ovvia 
mente conto di una pur pn" edibile bancarotta economica 
che ha solo sanzionato il fallimento morale della peggiore 
classe dirigente mai espressa da questo paese in mezzo seco 
lo di storia repubblicana h questa classe dirigente e stata in
cubata selezionata allevata direttamente nei «meravigliosi 
anni 80 proprio affermando la sua netta discontinuità con la 
lezione resistenziale che Rusconi invita a rivisitare critica

mente 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Le macerie 
della storia 

O rtega v Gasset in 
un saggio epex ile 
Meditazioni sul 
Chisciotte s mter 

_ _ _ _ _ _ roga ali inizio del 
secolo sul rappor 

to (ra rappresentazione e real 
tà Alle sue spalle era avvenuta 
h rottura del patto millenario 
che garantiva la congruenza 
tra le immagini visibili e le cose 
che abitano il mondo la terra 
e il mondo delle idee Chi ha 
mai visto si chiedeva Ortega 
un arancia nella sua parte nd 
scosta al nc-'ro sguardo e nel 
cono d ombra che essa proiet 
ta sulla realtà7 Chi ha malvisto 
un bosco al di là delle fronde 
e dell intrico dei rami dei primi 
alberi che appaiono alla no 
stra vista7 Chi ha mai cono 
sciuto I amico o il nemico se 
ignote e i sono le sue r igioni7 

Don Chisciotte é I eroe di 
questo mondo dell incertezza 
La sua allampanata figura si 
curva come un punto di do 
manda nelle assolate pianure 
della Mancia Maria /umbra 
no di cui si é già potuto legge 
re in Italia lo straordinario 
Chiari del bosco (Feltrinelli 
1991) é stata allieva di Ortega 
V Gasset e ha spinto il suo in 
terrogativo alla radicalità di un 
punto di rottura con la tradì 
zione del pensiero occidenta 
le 

Anhc unente come ha detto 
lochilo nell Agalliamone lisa 
pere umano è strettamente le 
gato al pathos alla «passione» 
del mondo II sapere penetra 
nell uomo come esperienza e 
passione anche se egli non 
vuole anche nel sonno Con 
un gesto di h* ';ris sconfinata la 
filosofia ha rotto il suo rappor 
to con il pathos I. uomo ama 
soprattutto sapere scrive Ari 
stotele ali inizio de Ila Melatisi 
ca L uomo vuole sapere e tra 
sforma tutte le cose del mondo 
in «oggetti» di conoscenza lut 
te le cose Nulla rimane ester 
no alla grande macchina co 
noscitiva aristotelica passioni 
animali stelle idee parole 
umori costituzioni leggi poe 
sic gesti 11 pathos rimane 
proprio alla poesia al suo mo 
to alogico che ci consegna si 
un sapere ma un sapere che ò 
destituito della certezza e della 
venta e he sono proprie solo al 
11 filosofia e alla scienza 

Zambrano non opera il gè 
sto abituar dalle avanguardie 
in qua di rovesci ire I assunto 
di dare alla pewsia il ruolo che 
é stato della filosofia Si tratte 
rebbe ancora una volta del 
gesto violento in cui il vinto di 
venta vincitore e ripete il gesto 
di dominio che è stato di tutti i 
vincitori Zambrano rompe 
con la tradizione di pensiero 
dell Occidente per scoprire un 
luogo aurorale in cui il pensie 
ro si muova verso la realtà nel 
la sua complessità fisica e spi 
rituale per scoprire in essa 
con i modi che sono stati della 
filosofia e della potsia il fitto 
tessuto di differenze che la 
strutturano e che la animano 
In questo Zambrano npete 
una delle più alte riflessioni di 
leopardi che criticando le 

pretese della «ragione pura e 
senza mescolanze» diceva che 
conosciamo come «il Ireddo 
ragionatore» quello che «solo 
1 ardentissimo poeta conosce» 

I «bienaventurados» sono 
quelli che hanno raggiunto 
questo luogo aurorale La tra 
duzione di «bien ìventurados» 
con «beati» mi pare che lasci 
sfuggire qualcosa ' «beneav 
venturati» sono esattamente il 
r fcsc io degli «sventurati di 
cui porla Simone Weil in una 
sene di testi prossimi a quelli 
della Zambrano e che si pon 
gono di vertici del pensiero di 
questo secolo La sventura é 
esilio la sventu-a ò ferita la 
sventura é quella ferita che ci 
apre al mondo e che fa s! che 
1 universo entri dentro di noi 
non pni protetti dalle frontiere 
delle nostre ideologie delle 
nostre credenze dei nostri pre
giudizi Che «beato sia soltan 
to chi é stato chi é sventurato 
Zambrano lodiceconchiarcz 
Zd la dove parla dei «paesaggi 
dell esilio» dello sradicamento 
J di fuori di ogni recinto nel 
I «incolmabile distanza e I in 
certa presenza del paese per 
duto» È cosi che «I esiliato è 
colui che «a forza di portare al 
1 estremo la sua condizione 
arriva ad essere quello scono
sciuto che e e- in ogni uomo e 
che il poeta e I artista non ne 
scono se non molto raramente 
a s/ opnrc» L esiliato slugge al 
luogo elle possa essere il suo -
la sua patria la sua piopnetà -
consegnandosi a un ejove in 
vUi possa «stare sveglio quan 
do I amore che lo riempie glie 
lo permette in solitudine e li 
berta 

1 esilio é dunque come 
Muva visto anche Simone 
Weil «estrema vulnerabilità» 
che apre ali immenso di ^pazi 
linora inattraversati che aDre 
ali immenso di pensieri non 
ancora pensati quella con 
traddizione tra corpo e anima 
che appunto il pensiero ibrida 
to di poesia e filosofia dell esu 
le può ora pensare Qui 1 esule 
trova la sua patria in mezzo al 
le macerie della stona in cui 
egli riesce a scorgere le tracce 
delle case distrutte in cui egli 
riesce a sognare le case che 
potranno essere ancora i-a 
sventura trasforma la chiarez 
za abituale in oscurità L esule-
che ha attraversato venturosa 
mente la sventura I esule che 
ò dunque benawenturato si 
dispone al e ompito che è prò 
pno dell uomo che fa che 
I uomo sia come ha detto Ril 
ke nelle Elegie dumesi al tem 
[X) stesso I essere più fragile e 
il redentore della fragilità tra
sformando la piomessa alla 
morte che é chiusa nella pre 
caneta in una promessa alla 
forma «1 ulto ciò che nasce e il 
non ancora nato è promesso a 
una lorma> Questa è la sua 
parola 

Maria Zambrano 
•I beati» Feltrinelli pagg 125 
lire 22 000 
Ralner Maria Rllke 
•Le elegie duir>f „» Union Pnn 
tmg s i p 

L'ARETINO 5 0 0 ANNI DOPO 

Organizzato dal Centro Pio 
Ra|na si terrà da oggi a gio
vedì 1 ottobre nelle due sedi 
di Viterbo e Arezzo un con 
veglio dedicato a Pietro Are
tino nel cinque-centenario 
della nascita Le relazioni 
saranno tenute oggi ali Uni
versità di Viterbo da Paul 

Larivaillc e da Giulio Fononi 
domani ancora a Viterbo d a 
Ciavolella Manico Fedi 
Scotti Patrizi Baldassan do 
podomani da Romei Quon
dam Cairns giovedì infine a 
Viterbo da Aquilecchia Brj-
scagli Gentili e Galasso 


